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PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 

 

L’Associazione di volontariato Onlus Vittime del Dovere, con sede legale presso la Casa del 

Volontariato di Monza, si è costituita per iniziativa di vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti 

alle Forze dell’Ordine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla 

criminalità comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo.  

L’organizzazione, a carattere nazionale, apartitica e senza fini di lucro, persegue esclusivamente 

finalità di solidarietà sociale e ad oggi conta circa 500 famiglie associate. 

Costituitasi il 12 febbraio 2007 è iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, Sezione 

Provinciale di Milano con decreto n. 534/2008 e nel Registro delle Associazioni del Comune di 

Monza con atto n. 243/2008, si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni 

volontarie dei propri aderenti allo scopo di svolgere la propria attività. L’Associazione dal 20 agosto 

2015 è dotata di personalità giuridica a seguito dell’iscrizione nel registro della Prefettura di 

Monza e della Brianza, al numero d’ordine 196, pag. 321 della parte analitica, Vol. I. 

E’ membro del “Comitato tecnico scientifico in materia di contrasto e prevenzione dei fenomeni di 

criminalità organizzata di stampo mafioso e di promozione della cultura della legalità”, previsto dalla 

Legge Regionale 24 giugno 2015 n. 17 ed istituito con decreto n. 2 del 29 aprile 2016, dal Presidente 

del Consiglio Regionale della Lombardia quale rappresentante del mondo delle associazioni che 

svolgono attività di educazione alla legalità e contrasto alla criminalità. 

 

Infine l’Associazione ha ottenuto la registrazione presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi del 

Ministero dello Sviluppo economico dei seguenti marchi: 

 

• Marchio figurativo a colori della denominazione scritta " vittime del dovere ", così identificato: in 

corsivo tra le parole " vittime " in rosso e " del " in grigio appare un cuore spezzato di colore blu 

stilizzato con la centro una macchia rosso la parola dovere è di colore blu  

• Marchio verbale della denominazione  “associazione vittime del dovere”  

• Marchio verbale della parola “ vittime del dovere " 

• Marchio verbale della parola " associazione nazionale vittime del dovere "  
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Attualmente è punto di riferimento per coloro che si trovano soli ad affrontare le difficoltà conseguenti 

alla perdita del proprio congiunto o all’invalidità conseguita. 

Attiva su tutto il territorio italiano, opera in modo tenace e concreto affinché sia: 

• onorata la memoria dei caduti attraverso iniziative che tengano vivo il ricordo e alimentino il rispetto 

per il lavoro svolto quotidianamente da tutti i rappresentanti delle Istituzioni 

• approvata e consolidata una legislazione rispettosa del sacrificio delle Vittime  

• garantita un’equa e adeguata tutela alle famiglie dei caduti e degli invalidi 

• diffusa la cultura della legalità tra i giovani 

 

Le Vittime del Dovere, quali servitori dello Stato, rappresentano il prezioso patrimonio etico 

della nostra Nazione poiché hanno, spesso consapevolmente, donato la propria vita per 

affermare i principi di legalità e giustizia. 

 

 

La storia 

 

La storia dell’Associazione Vittime del Dovere inizia alla fine del 2004.  

 

Un piccolo gruppo di familiari di Vittime,  consapevole della discriminazione operata nel corso degli 

anni dalla legislazione italiana nei confronti di coloro che pur rappresentando le Istituzioni venivano 

classificati in relazione alla maggiore o minore notorietà del loro carnefice, decide di metter a fattor 

comune la propria esperienza,  trasformando il dolore in consapevolezza e in forza, desiderosi di 

impegnarci per restituire dignità alla memoria dei propri cari. 

Nello specifico si è impegnata in modo concreto e fattivo su vari fronti, attraverso diversi tipi di 

iniziative, tutte volte al consolidamento di una legislazione equa, che garantisca adeguata tutela alle 

vittime e ai familiari dei caduti e degli invalidi, al fine di tutelare la memoria della Vittime.  

Nel corso degli anni, è stata in grado di realizzare numerose attività, sotto diversi profili. 
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Attività svolta 

I temi trattati e gli impegni profusi dall’Associazione, nel corso degli anni, sono molteplici: 

 

• promuove il processo di totale equiparazione tra le varie tipologie di Vittime 

• sensibilizza istituzioni e le varie forze politiche riguardo alla tutela dei diritti dei familiari delle Vittime 

• rende nota e onora la memoria dei Caduti mediante iniziative finalizzate all’intitolazione di piazze, 

edifici pubblici, giardini, monumenti, all’organizzazione di eventi didattici, culturali, sportivi 

• diffonde la cultura della legalità attraverso progetti rivolti alle Scuole, mediante l’organizzazione di 

convegni, la rappresentazione di spettacoli teatrali, concerti e manifestazioni sportive 

• si costituisce parte civile nei procedimenti che riguardano le Vittime del Dovere   

• ha partecipato e collaborato attivamente al Tavolo Tecnico Governativo delle Vittime del Dovere, 

istituito a seguito di pressioni ed istanze da parte dell’Associazione stessa, con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2008  

• sostiene e invoca la certezza della pena per i reati di omicidio volontario organizzando convegni e 

dibattiti e pubblicando comunicati e articoli giuridici 

• promuove l’istituzione di un’onorificenza e di una giornata dedicata al ricordo delle Vittime del Dovere 

• si è fatta promotrice della dedicazione di una sala museale a Roma, presso il Vittoriano che 

rappresenta il tempio laico della società civile 

• si impegna a sensibilizzare il mondo politico affinchè venga costituito un fondo istituzionale per la 

raccolta dei proventi derivanti da libri riguardanti le memorie criminali  

La visibilità pubblica, e la considerazione istituzionale raggiunta, consentono all’Associazione di 

informare l’opinione pubblica sui temi delle Vittime del Dovere, attraverso la pubblicazione di articoli, 

la partecipazione a eventi e a trasmissioni televisive, la promozione di dibattiti, la diffusione di 

pubblicazioni e la realizzazione di documentari e approfondimenti. 
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Traguardi legislativi raggiunti 

In questi anni, grazie ad un costante impegno, l’Associazione è riuscita a coinvolgere tutte le forze 

politiche delle diverse aree parlamentari sul tema delle Vittime del Dovere, ottenendo concreti 

provvedimenti legislativi. 

Tra i più rilevanti si evidenziano:  

 

1) L’art. 1, commi 562-565, della legge n. 266 del 2005 (Legge Finanziaria 2006) ha sancito la 

progressiva equiparazione delle Vittime del Dovere alle Vittime del terrorismo definendo i requisiti 

ed estendendo alcuni benefici. 

 

2) Il DPR 243 del 2006, regolamento inerente alle modalità di corresponsione dei benefici in favore 

delle Vittime del Dovere.  

 

3) L’art. 34 del decreto-legge 159 del 2007 convertito in  legge n. 222/2007 ha esteso a tutte le 

Vittime del Dovere, il beneficio della speciale elargizione nella misura prevista dalla legge 206 del 

2004. 

  

4) L’articolo 2, comma 105 e 106, della legge 244 del 2007 (Legge finanziaria 2008) ha previsto 

l’estensione del vitalizio di € 1033,00  e delle due annualità di pensione di reversibilità ai superstiti, 

già accordate alle Vittime del terrorismo.  

 

5) Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2008 ha istituito un Tavolo 

Tecnico Governativo, per lo studio, l’attuazione e il miglioramento della normativa in materia di 

Vittime del Dovere, presieduto dal Sottosegretario di Stato dott. Gianni Letta.  

 

6) L’art. 5 del decreto-legge 102 del 2010 convertito in legge  n.126/2010 ha modificato l’art. 1 

comma 2 della legge 407/98 sul collocamento obbligatorio, ribadendo la precedenza assoluta di 

assunzione delle Vittime del Dovere rispetto altre categorie protette, non limitandola ad una ristretta 

quota di riserva;  

 

7) Presentazione del Disegno  di  legge  n.  3196:  "Istituzione  Giornata  Nazionale  In Memoria 

Delle Vittime Del Dovere" proposto dall'Associazione Vittime del Dovere e stilato dalla Sen. 
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Maria Alessandra Gallone unitamente ai Senatori Filippo Saltamartini, Simona Vicari, Maurizio 

Gasparri, Luigi Compagna, Andrea Fluttero, Gaetano Quagliariello, Cristiano De Eccher, Lorenzo 

Piccioni, Tomaso Zanoletti, Lucio Malan e Giulio Camber. 

 

8) Presentazione della proposta di legge “Estensione alle vittime del dovere e della criminalità 

organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo” – DDL 1715 - proposto 

dall'Associazione Vittime del Dovere e stilato dal Senatore Aldo Di Biagio unitamente al Senatore 

Erika Stefani (LN), il Senatore Giorgio Tonini (PD), il Senatore Gianluca Susta (PD), il Senatore 
Enrico Buemi (Aut), il Senatore Franco Conte (AP), il Senatore Mario Dalla Tor (AP), il Senatore 

Paola De Pin ( Misto ), il Senatore Rosa Maria Di Giorgi (PD), il Senatore Roberto Formigoni (AP), 

il Senatore Pietro Liuzzi (FI-PdL XVII), il Senatore Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP), il 

Senatore Marino Germano Mastrangeli (Misto), il Senatore Franco Panizza (Aut), il Senatore 

Stefania Pezzopane (PD), il Senatore Antonio Razzi (FI-PdL XVII), il Senatore Lucio Romano (Aut -

PSI-MAIE). 

 

9) L’art. 1 comma 139 bis della Legge di Stabilità 2016 che prevede l’incremento di 250.000 € annui 

del fondo destinato alle borse di studio per i figli delle Vittime, ridotte alla metà degli importi a seguito 

della spending review. 

 

10)  L’art. 1 comma 211 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 che prevede l’esenzione  dei 

trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, di cui alla legge 

13 agosto 1980,  n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi  563 e 564, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 

L’Associazione ha ottenuto anche altri importanti obiettivi : 

• Nell’agosto 2008 è stato creato un apposito servizio di call center per informazioni e assistenza ai 

familiari delle Vittime e agli invalidi presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, oltre al 

potenziamento dell’Ufficio Vittime del Dovere della Polizia di Stato  

 

• Nel mese di febbraio 2009 presso il Ministero della Difesa – Previmil è stato costituito l’Ufficio 

“Speciali Benefici Assistenziali” e un info point, dedicati alle Vittime e ai familiari degli appartenenti 

alle Forze Armate  
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• Nel mese di novembre 2009 presso la Guardia di Finanza è stata istituita la sezione “Vittime del 

dovere” 

 

Attraverso costanti informative, convegni ed eventi aggiorna le famiglie delle vittime fungendo da 

raccordo con le pubbliche amministrazione. 

E’ infatti indicata quale associazione di riferimento sui siti internet delle seguenti amministrazioni 

pubbliche che riportano il link alla home-page dell’Associazione Vittime del Dovere:  

 

Ministero della Difesa 

http://www.difesa.it/Content/Pagine/associazione_vittime_del_dovere.aspx 

 

Arma Carabinieri  

http://www.carabinieri.it/Internet/Cittadino/Informazioni/Link/ 

 

Guardia di Finanza 

http://www.gdf.gov.it/servizi-per-il-cittadino/fiamme-gialle-per-il-sociale/vittime-del-dovere 

 

Vigili del Fuoco 

http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=141 

 

ANSA.IT legalità 

 http://www.ansa.it/legalita/static/archiviomemoria.shtml 

 

Comune Monza 

 http://www.comune.monza.it/it/servizi/Cultura/Associazioni/Associazioni-Volontariato/  

 

Rete di scuole “Più Scuola Meno Mafia” 

 http://www.piuscuolamenomafia.it/13-accordi-e-protocolli/42-protocollo-dintesa-miur-associazione-

di-volontariato-onlus-vittime-del-dovere.html 

 

Rete degli archivi per non dimenticare” del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

http://www.memoria.san.beniculturali.it/web/memoria/partner/scheda- 

http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=141
http://www.ansa.it/legalita/static/archiviomemoria.shtml
http://www.comune.monza.it/it/servizi/Cultura/Associazioni/Associazioni-Volontariato/
http://www.piuscuolamenomafia.it/13-accordi-e-protocolli/42-protocollo-dintesa-miur-associazione-di-volontariato-onlus-vittime-del-dovere.html
http://www.piuscuolamenomafia.it/13-accordi-e-protocolli/42-protocollo-dintesa-miur-associazione-di-volontariato-onlus-vittime-del-dovere.html
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Struttura dell’Associazione 

 

Gli organi che consentono all’Associazione di operare sono : 

 

Membri del Consiglio Direttivo 

Nominato dall’Assemblea del 31/03/2017 

 

Presidente 

Emanuela Piantadosi  

Vicepresidente 

Sergio Pomponio 

Segretario 

Paolo Rota Gelpi  

Tesoriere 

Avv. Sabrina Mariotti 

Luca Calandini 

Irene Ferrari (socia fondatrice)  

Alessandro Luzzi 

Saverio Piantadosi  

 

Membri del Collegio Dei Revisori 

nominato dall’Assemblea dei Soci del 13/11/2015 

 

Presidente del collegio dei Revisori 

Dott. Stefano Bernardini 

Revisore 

Dott. Andrea Alfredo Giuseppe Previtali 

Revisore 

Giuseppe Tinè 

Revisore supplente 

Dott.ssa Delfrate Daniela 

Revisore supplente 

Dott. Stefano Persico 
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Parte essenziale per l’Associazione sono i soci, che si distinguono in:  

 

soci ordinari - Vittime del Dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata ovvero i loro familiari 

superstiti purché già in possesso dello status;  

 

soci sostenitori – coloro che sostengono l’attività dell’Associazione non necessariamente in 

possesso dello status ovvero in attesa del riconoscimento;  

 

soci onorari -  quanti si sono distinti per l’attività volontaria svolta in favore dell’Associazione.  

 

Infine, preme precisare che l’Associazione riunisce al proprio interno rappresentanti di tutte 

le varie tipologie di vittime riconosciute a livello legislativo quali Vittime del Dovere, della 

criminalità organizzata e del terrorismo, prescindendo pertanto da qualsiasi distinzione in 

ordine al fatto criminoso che ha condotto all’evento generatore di status. 

 

 

Servizi ai soci 

 

L’associazione fornisce ai propri iscritti i seguenti servizi:  

 

o call center attivo tutti i giorni per informare, sostenere e aggiornare costantemente le famiglie delle 

Vittime del Dovere 

o consulenza legale gratuita a tutti gli associati 

o consulenza psicologica gratuita ai soci presso il centro di sostegno realizzato in un bene confiscato 

alla criminalità sito in Via Santa Marcellina 4/c a Milano 

o convenzioni con circoli sportivi e ricreativi di varie amministrazioni pubbliche  
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Fonti finanziamento 

 

Le principali fonti di finanziamento dell’Associazione risultano essere:  

 

✓ Quote associative annuali  

✓ Donazioni  

✓ 5 X mille  

✓ Bandi pubblici e privati 

 

Attività realizzate dall’Associazione 

 

• Attività parlamentare e proposte legislative 

 

1) Interrogazione a risposta orale 3-00758 presentata dal Sen Aldo Di Biagio, in data 26 febbraio 

2014, seduta n.198, sull'effettiva equiparazione tra le vittime del dovere e quelle del terrorismo 

e della criminalità organizzata, cui è seguita la risposta del Sottosegretario alla Difesa On. 

Gioacchino Alfano in data 8 ottobre 2014. 

2) Ordine del giorno 9/1248/23 presentato dal Sen Aldo Di Biagio, in data 27 febbraio 2014, 

seduta n. 199  con cui si impegna il Governo ad introdurre “una previsione normativa atta a 

risolvere l’attuale disparità di trattamento tra le varie categorie di vittime e che concluda il 

processo di completa equiparazione delle vittime del dovere e loro equiparati alle vittime del 

terrorismo e della criminalità organizzata”. 

3) Interrogazione a risposta orale 3-01472 presentata dal Sen Aldo Di Biagio, in data 26 

novembre 2014, seduta n. 360  con cui è stata richiesta la quantificazione degli oneri derivanti, 

per singola voce di spesa per la completa equiparazione, cui è seguita la risposta del 

Viceministro dell’Interno Bubbico  del 16 aprile 2015. 

4) Memorie Criminali 

L’Associazione ha proposto l’istituzione di un fondo, gestito dallo Stato, nel quale confluiscano 

gli introiti ottenuti da film o libri che si basano sulla vita di persone condannate per gravi crimini, 

così da tutelare la memoria di quanti hanno perso la vita nella lotta alla criminalità. 

Su impulso del Tavolo tecnico il 16 marzo 2011 il Ministero della Difesa ha predisposto una 

proposta legislativa che tiene conto delle osservazioni espresse nel corso dei lavori, sulla quale 
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il Dipartimento per l’informazione e l’editoria è stato sollecitato a produrre un contributo relativo 

alla materia del diritto d’autore. 

5) Interdizione dai pubblici uffici  

Ormai troppo spesso nel nostro Paese accade che coloro che si sono macchiati di gravi reati 

contro lo Stato e le Istituzioni vengano paradossalmente legittimati da quelle stesse Istituzioni 

che a suo tempo gli stessi avevano combattuto con inaudita ferocia. In ragione di tale situazione, 

che risulta paradossale, abbiamo proposto in occasione della Giornata in memoria delle Vittime 

del Terrorismo una modifica all’istituto dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici, che priva colui 

che sia stato condannato alla pena dell’ergastolo e alla reclusione per un tempo non inferiore ai 

cinque anni, della possibilità di partecipare a qualsiasi iniziativa promossa, sostenuta o 

patrocinata da una Pubblica Amministrazione attraverso una modifica dell’art. 28 c.p. 

6) Interrogazione a risposta orale 3-01664 presentata dal Sen Aldo Di Biagio, in data 17 febbraio 

2015, seduta.392 con la richiesta ai ministri di competenza di avvio delle opportune misure per 

garantire la ripresa dei lavori del tavolo tecnico e assicurarne un'azione continuativa ed efficace, 

cui Viceministro dell’Interno Bubbico  del 16 aprile 2015.  

7) Presentazione della proposta di legge “Estensione alle vittime del dovere e della criminalità 

organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo” in data 12 marzo 2015, 

presso il Senato della Repubblica - Sala Nassiriya. 

8) Interrogazione n.  4-05749 avente ad oggetto “Criticità relative al collocamento mirato 

delle categorie protette”, presentata, grazie al sostegno, tra gli altri, della Senatrice Lucrezia 

Ricchiuti, al Senato delle Repubblica, in allegato al fascicolo della seduta d’Aula Pomeridiana 

del 4 maggio 2016 della Commissione Parlamentare –bicamerale- di Inchiesta sul fenomeno 

delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere. 

9) Interrogazione n. 4-06252 presentata dal senatore Aldo di Biagio, grazie al sostegno di altri 

Parlamentari, in data 3 agosto 2016 nel corso della seduta n.647. L’atto, avente ad oggetto le 

stime della completa equiparazione tra le vittime del dovere e criminalità organizzata e le vittime 

del terrorismo, è volto a fare chiarezza, attraverso la richiesta di ulteriori approfondimenti, sulle 

stime fornite dalla relazione conclusiva del Tavolo Tecnico delle Vittime del Dovere, al fine di 

verificarne la congruità e rimodularne eventualmente le previsioni di spesa. L’esistenza di stime 

di costi, non chiare, infatti, condiziona il processo di equiparazione dei trattamenti riservati alle 

vittime. 
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Attività editoriali 

 

1) “Cittadini per non essere burattini”, Ed. UTET Giuridica, Anno 2009/2010, pubblicazione a 

cura di Associazione Vittime del Dovere Onlus, con il patrocinio del Ministero dell’Interno e promosso 

dal Comune di Monza e dall’Arma dei Carabinieri. 

L’opera si innesta nel più ampio progetto di “Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità” insignito 

della Medaglia del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

 

2) “ART EXPO 46”, Anno 2011, Catalogo della Mostra d’arte dedicata al ricordo delle Vittime del 

Dovere, con opere di G. Ghelli, S. Magazzini, A. Matucci, S. Nesi, A. Orfeo, E. Portas, A. Possenti, 

a cura della 46° Brigata Aerea di Pisa, realizzata a Pisa nel Giugno 2011. 

 

3) “Le sentinelle della Patria”, Anno 2011, Catalogo dell’esposizione realizzata presso la Scuola 

Normale di Pisa, con opere di Gaetano Orazio, in collaborazione con il Comune di Pisa, Luglio 2011. 

 

4) “Insieme per la legalità”, Giugno 2014, Libretto illustrato contenente una panoramica dei temi 

trattati nel corso delle Conferenze del Progetto Interforze a.s.2013 /2014. 

 

5) "Web Diary di Tommy - Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi", 

Dicembre 2015, Libretto illustrato che nasce dall’esperienza acquisita nel corso del progetto 

Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità e in particolare dal modulo “Cyberbullying e 

cyberstalking: conoscerli per difendersi” presentato per la prima volta durante l’anno scolastico 

2011/2012. 

6) “Insieme per la legalità”, Giugno 2016, Libretto illustrato contenente una panoramica del 

Progetto Interforze a.s.2015 /2016. 

 

Attività di formazione e di informazione: 

 

1) I Convegno “I diritti delle vittime del Dovere – Situazione attuale e prospettive”  

Convegno volto a sensibilizzare l'opinione pubblica sul tema relativo alle "Vittime del Dovere", e 

promuovere proposte di legge e dibattiti.  

Giugno 2007 - Camera dei Deputati  
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2) Master Universitario di II Livello di Criminologia Forense, Modulo Vittimologia,  

Università Carlo Cattaneo - LIUC – Castellanza (VA) 

Direttori: Mario Zanchetti e Massimo Picozzi 

A.A. 2009/2010, 2010/2011, 2011/2012.  

 

3) Convegno “La ferita aperta: gli anni di piombo tra memoria e oblio” - Presentazione e 

discussione sui risultati del progetto di ricerca dal titolo “Perdono e riconciliazione a livello 

interpersonale e sociale. Il caso del terrorismo in Italia” finanziato dal Ministero dell’Università e della 

Ricerca Scientifica (MIUR) come Progetto di Interesse Nazionale.Il progetto è stato condotto in 

collaborazione dall’Università Cattolica di Milano, dall’Università Statale di Padova, dalla Università 

La Sapienza di Roma e dall’Università di Napoli sotto la direzione scientifica di Camillo Regalia, 

professore ordinario di Psicologia Sociale presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università 

Cattolica di Milano. Il Convegno si è aperto con l’intervento del Presidente del Senato della 

Repubblica Italiana, Pietro Grasso.  

Giugno 2014 - Senato della Repubblica.  

4) Evento Formativo “La disciplina per il riconoscimento dello status di vittime del dovere: 

profili sostanziali e processuali” 

L’evento formativo organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Velletri dal titolo “La disciplina per il 

riconoscimento dello status di vittime del dovere: profili sostanziali e processuali” hanno visto tra i 

propri relatori l’Avv. Stefano Maccioni, Segretario Generale dell’Associazione, l’Avv. Sabrina 

Mariotti, responsabile dell’Ufficio Legale dell’Associazione e l’Avv. Andrea Bava, Socio Onorario 

dell’Associazione e collaboratore volontario. 

Giugno 2015 

 

5) V Seminario di criminologia - EVOLUZIONE DELLA PENA: prima, durante, dopo e suoi 

effetti sulle vittime del reato 

Convegno  organizzato da International Police Association, Associazione Vittime del Dovere, UIL 

PA Polizia Penitenziaria Abruzzo e da Camera Penale “Serafino Speranza” di Sulmona. 

Novembre 2016, Sulmona  
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6) “Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità”  

L’Associazione Vittime del Dovere organizza ogni anno nelle scuole il progetto denominato 

Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità al fine di promuovere la cultura della legalità, 

avvicinando i ragazzi alle Istituzioni attraverso l’incontro con coloro che rivestono ruoli istituzionali e 

che prestano la propria opera al fine di garantire la sicurezza di tutti i cittadini.  L’obiettivo degli 

incontri è creare un’occasione per interessare e coinvolgere gli studenti sui molteplici temi della 

legalità, ricordando il sacrificio delle vittime e facendo conoscere ai giovani il lavoro svolto dalle Forze 

dell’Ordine, al fine di generare rispetto e considerazione per il ruolo che esse hanno al servizio della 

collettività.  

 

Anno 2009/2010 - sono stati organizzati degli incontri tra i bambini della Scuola dell’Infanzia e gli 

alunni delle classi prime e seconde della Scuola Primaria e i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri, 

tesi all’approfondimento dell’attività svolta dalle Forze dell’Ordine al servizio della nostra comunità. 

Per gli studenti delle classe terze, quarte e quinte della Scuola Primaria e i ragazzi della Scuola 

Secondaria di Primo Grado è stato rappresentato, presso il Teatro Manzoni, lo spettacolo Pinocchi 

e Lucignoli, Cittadini per non essere burattini, realizzato in esclusiva per questo progetto dalla 

Compagnia “Teatrodaccapo”, in collaborazione con il Comune di Monza e con l’Associazione Vittime 

del Dovere. 

 

Anno 2010/2011 - Nell’ambito delle attività che l’Associazione Vittime del Dovere svolge al fine di 

promuovere la cultura della legalità nelle scuole, nasce il progetto denominato “I giovani di Monza e 

la Polizia di Stato - Cyberbullying e cyberstalking, conoscerli per difendersi”. 

Il Progetto si è  con la collaborazione della Polizia di Stato, Compartimento della Polizia Postale e 

delle Comunicazioni per la Lombardia nell’ambito delle Scuole secondarie di Secondo Grado di 

Monza (Istituto Mapelli e Liceo Zucchi) 

Mentre lo stesso argomento è stati affrontato con la collaborazione dell’Arma dei Carabinieri 

nell’ambito delle Scuole secondarie di Primo Grado di Locate Triulzi, Opera e Pieve Emanuele. 

 

Anno 2012/2013 - Nell’ambito delle attività che l’Associazione Vittime del Dovere svolge al fine di 

promuovere la cultura della legalità nelle scuole, nasce il progetto denominato “Educazione alla 

Cittadinanza e alla legalità fiscale a.s. 2012/2013”, rivolto agli alunni della Scuola Secondaria di 

Secondo Grado di Monza 

L’iniziativa promossa per l’anno scolastico 2012/13 dall’Associazione Vittime del Dovere in 
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collaborazione con la Guardia di Finanza – Gruppo Monza, ha previsto una serie di incontri con 

gli studenti delle Scuole Secondarie di Secondo Grado di Monza su temi riguardanti truffe 

internazionali, reati fiscali, esportazione illegale di merce e valuta, e-commerce sicuro. Il 

progetto si è svolto con il patrocinio della Prefettura di Monza e Brianza, Regione Lombardia, 

Provincia di Monza e Brianza, Ufficio Scolastico Provinciale di Monza e Brianza.  

 

Anno 2013/2014 - l’Associazione Vittime del Dovere per la prima volta ha presentato in 

collaborazione con la Prefettura di Monza e Brianza un Progetto Interforze di Educazione alla 

Cittadinanza e alla Legalità, al fine di dare un’ampia panoramica su alcuni aspetti della legalità e 

delle competenze delle tre Forze dell’Ordine presenti sul territorio nazionale. Le Scuole che hanno 

deciso di aderire al Progetto hanno avuto la possibilità di scegliere tra le seguenti tematiche: 

•Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di 

Stato  

•Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei 

Carabinieri  

•Educazione alla Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza 

Il progetto ha visto la partecipazione di 20 istituti scolastici e oltre 2700 studenti. 

 

Anno 2014/2015 – A seguito del grande successo conseguito il precedente anno scolastico tra gli 

studenti brianzoli, l’Associazione Vittime del Dovere, d’intesa con le istituzioni civili e militari del 

territorio, ha deciso di presentare anche per l’anno scolastico 2014/15 la seconda edizione del 

“Progetto Interforze di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità”, al fine di dare un’ampia 

panoramica su alcuni aspetti della legalità imprescindibili nell’educazione di ogni giovane e delle 

competenze delle tre Forze dell’Ordine presenti sul territorio nazionale. I numeri della seconda 

edizione hanno confermato l’esito positivo dell’iniziativa: dodici scuole Secondarie di primo e 

secondo grado di Monza e Provincia coinvolte, oltre duemila studenti complessivi incontrati, trenta 

ore di lezioni tenute, sette comuni interessati (Monza, Caponago, Limbiate, Lissone, Muggiò, 

Seregno, Varedo). 

Anno 2015/2016 – Quest’anno due grandi novità hanno coinvolto il “Progetto Interforze di 

Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità”. 

In primo luogo ha ottenuto un grande successo la prima edizione nel territorio della Città 

metropolitana di Milano del “Progetto Interforze di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: 
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Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza insieme per la legalità, in memoria delle 

Vittime del Dovere - a.s. 2015/16”. L’iniziativa è stata proposta alle scuole del capoluogo lombardo 

e ha esordito presso la Scuola Militare Teuliè, autorevole Istituto, che si pone come pioniere del 

Progetto Interforze e che con entusiasmo ha deciso di accogliere l’iniziativa. Circa 1.500 alunni delle 

Scuole della Città metropolitana di Milano hanno preso parte alle lezioni della legalità che si sono 

svolte presso i saloni del MI.CO., Milano Congressi.  

Inoltre il Progetto Interforze rivolto  agli studenti delle Scuole Secondarie di Primo e Secondo grado 

della Provincia di Monza e Brianza ha visto l’introduzione di un modulo formativo dedicato 

all’Esercito Italiano e al contrasto alla criminalità̀ e al terrorismo sul territorio nazionale e in campo 

internazionale. Grazie alla collaborazione delle Forze dell’Ordine e delle Forze Armate il progetto ha 

registrato trentaquattro ore di lezioni svolte, ventuno istituti scolastici interessati e 4.200 studenti 

coinvolti.  

Infine l’Associazione, con l’aiuto della Fondazione della Comunità̀ di Monza e della Brianza e del 

Comune di Monza, presenta il Progetto Interforze di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità̀: 

“Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza insieme per la legalità̀, in memoria delle 

Vittime del Dovere” anche alla cittadinanza nel corso di alcuni incontri che si sono svolti presso il 

Centro Civico di via Lecco (mercoledì 13 aprile 2016 – Guardia di Finanza; martedì 10 maggio 

2016 – Polizia di Stato; giovedì 19 maggio 2016 – Arma dei Carabinieri) e presso Centro Civico di 

via Iseo (martedì 12 aprile 2016 – Polizia di Stato; martedì 19 aprile 2016 – Arma dei Carabinieri; 

martedì 10 maggio 2016 – Guardia di Finanza). 

Il Progetto inoltre è stato insignito della medaglia del Presidente della Repubblica, Sergio 

Mattarella.  

 

Anno 2016 – 2017 - l’Associazione ha portato il Progetto di educazione alla Cittadinanza e alla 

Legalità oltre i confini lombardi. 

In particolare quest’anno il progetto si è sviluppato su 4 macro progetti: 

1) “Progetto Interforze di educazione alla Legalità e alla Cittadinanza: Esercito Italiano, Polizia 

di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza  insieme per la legalità, in memoria  delle 

Vittime del Dovere”, rivolto alle Scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado della Provincia 

di Monza e Brianza per a.s. 2016/2017 
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Le scuole hanno scelto liberamente uno degli argomenti proposti dall’Associazione, in accordo con 

le Forze dell’Ordine e le Forze Armate, e che ritengono maggiormente interessante per i propri 

studenti e hanno potuto partecipare ai seguenti incontri presso il Teatro Villoresi di Monza (capienza 

n. 500): 

• Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di 

Stato  - 1 marzo  2017, dalle ore 10 alle ore 12 e 28 MARZO  2017, dalle ore 10 alle ore 12 

• Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei 

Carabinieri - 9 marzo  2017, dalle ore 10 alle ore 12 

• L'Esercito Italiano e il contrasto alla criminalità e al terrorismo sul territorio nazionale e in 

campo internazionale in collaborazione con l’Esercito Italiano - 14 marzo  2017, dalle ore 10 

alle ore 12  

• Educazione della Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza - 15 marzo  

2017, dalle ore 10 alle ore 12 

 

A seguito degli incontri previsti i ragazzi delle scuole partecipanti al progetto sono stati chiamati a 

svolgere degli elaborati di tipo collettivo o individuale, secondo le scelte operate anche con l’aiuto 

dei professori. Gli elaborati meritevoli verranno premiati con una borsa di studio per l’acquisto di 

materiale didattico. 

2) “Progetto Interforze di educazione alla Legalità e alla Cittadinanza: Esercito Italiano, Polizia 

di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza insieme per la legalità, in memoria  delle 

Vittime del Dovere”, rivolto alle Scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado della Città 

Metropolitana di Milano per l’a.s. 2016/2017 

 

Anche gli studenti della Città Metropolitana di Milano hanno scelto liberamente tra gli argomenti 

proposti dall’Associazione e hanno potuto partecipare ai seguenti incontri presso il MI.CO – Milano 

Congressi (capienza n. 390): 

• Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di 

Stato  - 27 e 28 marzo  2017, dalle ore 10 alle ore 12 

• Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei 

Carabinieri - 24 marzo  2017, dalle ore 10 alle ore 12 

• L'Esercito Italiano e il contrasto alla criminalità e al terrorismo sul territorio nazionale e in 
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campo internazionale in collaborazione con l’Esercito Italiano - 23 marzo  2017, dalle ore 10 

alle ore 12 

• Educazione della Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza - 29 marzo  

2017, dalle ore 10 alle ore 12 

 

Inoltre, anche nel corrente anno scolastico la Scuola Militare Teuliè, ha deciso di accogliere presso 

il proprio autorevole istituto  il  Progetto Interforze partecipando alle seguenti conferenze: 

 

• Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di 

Stato  - 30 marzo  2017, dalle ore 15 alle ore 17 

• Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei 

Carabinieri – 20  Mmarzo  2017, dalle ore 15 alle ore 17 

• Educazione della Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza – 5 aprile 

2017, dalle ore 15 alle ore 17 

 

A seguito degli incontri previsti i ragazzi delle scuole partecipanti al progetto sono stati chiamati a 

svolgere degli elaborati di tipo collettivo o individuale, secondo le scelte operate anche con l’aiuto 

dei professori. Gli elaborati meritevoli verranno premiati con una borsa di studio per l’acquisto di 

materiale didattico. 

3) Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità in memoria delle Vittime del Dovere  

A.S. 2016/2017 - “Concorso di idee per contrastare i fenomeni di Criminalità” 

 

Quest’anno l’Associazione ha coinvolto  le scuole e gli oratori di Caserta e Provincia sul tema della 

lotta alla criminalità̀. 

Lo scopo del progetto è raccogliere tra gli studenti idee innovative e concrete che lo Stato dovrebbe 

mettere in atto per contrastare la criminalità̀ organizzata. Si propone nello specifico il seguente tema: 

“Cosa faresti tu, nel contesto in cui vivi, per contrastare comportamenti riconducibile ad ambienti 

criminali, dove la prepotenza e la prevaricazione sono gli strumenti attraverso cui attuare 

l’intimidazione per condizionare la vita delle comunità locali. Racconta la tua esperienza, esplicitando 

quali potrebbero essere le soluzioni più̀ efficaci ed aderenti alla realtà̀.” 

Le idee più̀ fattibili ed originali verranno premiate entro la fine dell’anno con delle borse di studio per 

l’acquisto di materiale didattico. 
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4) Progetto di educazione alla Legalità e alla Cittadinanza: Cyberbullying e cyberstalking: 

conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia di Stato - a.s. 2016/2017 rivolto agli 

studenti degli Istituti scolastici Albano Laziale, Ariccia Genzano di Roma e Velletri 

 

L’Associazione quest’anno, dato il grande successo del progetto nella provincia di Monza e Brianza 

e  nella Città metropolitana di Milano, ha inteso individuare nel Consiglio dell’Ordine  degli Avvocati 

di Velletri e nella Fondazione dell’Avvocatura Veliterna i partners  con i quali presentare il progetto 

pilota  nella zona di Velletri, Genzano, Ariccia e Albano Laziale. 

La prospettiva è quella di rendere stabile il progetto sul territorio per contribuire alla formazione e 

alla crescita di una cittadinanza consapevole, sensibile e sempre più orientata al rispetto dei valori 

che definiscono il bene comune. 

Il Progetto prevede un incontro così articolato: 

1. Presentazione del principio di legalità, del suo valore e della funzione dell'Avvocatura. 

2. presentazione dell’attività dell’Associazione Vittime del Dovere e testimonianza di una Vittima del 

Dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata o di un familiare;  

3. intervento delle Forze dell’Ordine sui temi proposti e scelti dagli istituti scolastici; 

A seguito degli incontri previsti i ragazzi delle scuole partecipanti al progetto saranno chiamati a 

svolgere degli elaborati di tipo collettivo o individuale, secondo le scelte operate anche con l’aiuto 

dei professori. 

Gli incontri ad oggi programmati sono: 

• 30 marzo  2017 – Albano Laziale,  Liceo Classico Ugo Foscolo   

• 04 aprile 2017 – Genzano di Roma,  Liceo Scientifico Giovanni Vailati   

• 5 aprile  2017 – Velletri,  Liceo Classico Mancinelli  

• 20 aprile 2017 – Ariccia,  Liceo Linguistico J. Joyce  
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Centri di studio, ricerca, documentazione, ecc. 

 

1) Tavolo Tecnico presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito con Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2008.  

L’Associazione Vittime del Dovere ha partecipato attivamente al Tavolo tecnico che costituiva una 

sede di consultazione, coordinamento, raccordo tra le amministrazioni e le Associazioni 

maggiormente rappresentative delle Vittime del Dovere, al fine di trovare una soluzione alle 

problematiche e alle difficoltà applicative relative all'attuazione delle disposizioni in materia di 

benefici e provvidenze stabiliti dalla legge a favore delle vittime del dovere a causa di azioni 

criminose, nonché ai loro familiari superstiti. 

Il tavolo tecnico aveva il compito di proporre e formulare iniziative di coordinamento e 

armonizzazione legislativa e amministrativa, al fine di attuare la totale equiparazione nel trattamento 

assistenziale e pensionistico con le vittime del terrorismo, estendendo i benefici già previsti dalla 

legge in favore di queste ultime a tutte le vittime del dovere. 

 

2) Centro di ascolto e di sostegno psicologico per le persone vittime del dovere e i loro familiari  

L’Associazione Vittime del Dovere opera al fine di creare un centro di ascolto individuale e collettivo 

per garantire un sistema di assistenza integrato in grado di alleviare le sofferenze fisiche e 

psicologiche dei familiari di Vittime del Dovere, di invalidi e di reduci da missioni di pace all’estero. 

Il progetto nasce dalla collaborazione con il Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, 

formalizzato già tramite un protocollo d’Intesa, e dalla partnership con l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano. 

 

 

Ulteriori attività 

 

1) Servizio di consulenza legale gratuita a favore dei soci ordinari e sostenitori. L’Associazione 

ha istituito un ufficio legale che si occupa di fornire consulenze stragiudiziali gratuite ai propri 

associati sulle tematiche riguardanti lo status di vittima del dovere.  Il consulente legale 

dell’Associazione, selezionato attraverso un Bando pubblicato nel mese di giugno 2011 dall’Ordine 

degli Avvocati di Monza e della Brianza. Il Legale ha approfondito tutta la legislazione inerente alle 

Vittime del Dovere, per fornire assistenza giornaliera gratuita agli associati . 
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2) Centro di sostegno psicologico per le vittime del dovere, terrorismo, criminalità organizzata, 

reduci dalle missioni di pace all’estero e i loro familiari. Il Centro di Sostegno Psicologico si 

trova a Milano, in via Santa Marcellina n. 4, scala C, in una zona facilmente raggiungibile anche con 

i mezzi pubblici, ed offre uno spazio di consulenza e di ascolto dedicato, libero da ogni giudizio, uno 

spazio di collaborazione tra psicologo e Vittima al fine di esaminare insieme le difficoltà e lavorare 

in sinergia al loro superamento. Nella struttura è inoltre presente uno spazio riservato ai bambini 

adibito a sala giochi per rendere più accogliente la permanenza degli stessi durante la seduta di 

colloquio. 

Le sedute di consulenza e sostegno sono svolte sia attraverso incontri vis a vis, sia con colloqui 

telefonici o anche a mezzo Skype, per quanti siano impossibilitati, per lontananza e/o disabilità, a 

frequentare personalmente il Centro. Il Centro offre la possibilità di avere 4/5 colloqui gratuiti di 

conoscenza e analisi del caso portato all’attenzione. Al termine degli incontri sarà stesa e 

consegnata una relazione che indicherà l’eventuale necessità di proseguire con un percorso di 

sostegno psicologico, oppure o con un vero e proprio percorso terapeutico. 

 

3) Costituzione di parte civile nei procedimenti aventi ad oggetto i delitti a danno delle Vittime 

del Dovere. 

L’Associazione grazie all’Avv. Stefano Maccioni vede ormai riconosciuta l'attività svolta in questi anni 

in favore dei familiari e dei feriti di appartenenti alle forze dell'ordine e forze armate colpiti 

nell'adempimento del loro dovere. Con la costituzione di parte civile l’Associazione cerca di prestare 

sostegno anche in sede dibattimentale, alle vittime e ai loro familiari. 

 

4) Attività di sensibilizzazione sul tema Vittime del Dovere  

L’Associazione “Vittime del dovere” in collaborazione con l’ANCI ha promosso in tutti i comuni italiani 

il progetto di intitolare strade, piazze, giardini e monumenti alla memoria dei caduti di Forze 

dell’Ordine e Forze Armate vittime di azioni criminose.  

 

5) Giornata  di  campionato  di  calcio  di  serie  A  TIM  dedicata  alle  Vittime  del  Dovere   

Il mondo del calcio, così vicino alla gente, amato e apprezzato soprattutto dai giovani, si è rivelato 

l’ambito naturale attraverso cui divulgare le finalità del lavoro svolto dall’Associazione Vittime del 

Dovere Onlus. Il nostro impegno è stare vicino alla gente, in mezzo alla gente, soprattutto 

rivolgendoci ai ragazzi, per portare semplicemente un messaggio di rispetto per la legalità; per 

ricordare il sacrificio di quanti, indossando una divisa, hanno perso la vita o sono rimasti invalidi per 
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permettere a tutti noi di vivere liberi.  

L’Associazione, in collaborazione con la Lega Serie A, ha promosso la “Giornata Vittime del Dovere” 

negli stadi italiani in occasione delle partite di calcio: 

I Edizione - 29, 30, 31 marzo 2014 –La giornata di campionato, dedicata alle Vittime del Dovere, 

ha visto la presenza di uno striscione dell’Associazione Vittime del Dovere al centro del campo di 

gioco e la proiezione di un video sui maxi schermo degli impianti che ospitano le sfide dei grandi 

campioni del pallone.  

II Edizione - 28, 29 e 30 aprile 2015 – Visto l’esito positivo e l’ottimo riscontro fornito, anche nel 

2015 è stata proposta la giornata di campionato dedicata alle Vittime del Dovere.  Sui maxi schermo 

dei campi è risuonato il messaggio “La vita è come lo sport: passione e rispetto per le regole. Entra 

anche tu nella squadra della legalità, la vittoria sarà di tutti”. Quest’anno inoltre è stato concesso il 

patrocinio anche dell’ Associazione Italiana Arbitri. 

III Edizione – 9, 10, 11 aprile 2016 - Anche nel 2016 è stata proposta la giornata di campionato 

dedicata alle Vittime del Dovere. Nei campi di calcio della Serie A Tim era presente l’Associazione 

che, insieme alla Lega Calcio e all’Associazione Italiana Arbitri hanno ricordato l’importanza della 

legalità e del rispetto delle regole, nel gioco così come nella vita.  

 

6) JESOLO AIR SHOW – 2016 e 2017 spazio di commemorazione in favore delle Vittime del Dovere 

concesso in occasione delle esibizioni della Pattuglia Acrobatica Nazionale, Frecce Tricolori, nel 

corso della manifestazione aerea di Jesolo 

 

7) Partecipa dal 2013 alle trasmissioni dell’accesso televisivo regionale in onda sulle reti Rai al 

fine di informare, aggiornare e promuovere le diverse attività e i progetti realizzati.  

 

8) Organizza e collabora alla realizzazione di giornate in ricordo delle Vittime del Dovere in tutta 

Italia.  
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Riconoscimenti 

 

L’Associazione Vittime del Dovere il 15/6/2012 ha ricevuto per l’attività svolta il Premio Isimbardi, 

gentilmente concesso dalla Provincia di Milano con la seguente motivazione: 

“Inizia la sua attività su impulso di un gruppo di familiari decisi a mantenere viva la memoria dei 

caduti e dei feriti in servizio appartenenti alle Forze dell’Ordine e alle Forze Armate. Da sempre in 

prima linea per tutelare i diritti delle famiglie dei caduti, è promotrice di importanti progetti educativi 

volti a valorizzare e trasmettere il patrimonio etico che le Vittime del Dovere rappresentano.” 

 

Nel corso del 2016, il Presidente dell’Associazione Vittime del Dovere Onlus, dott.ssa Emanuela 

Piantadosi è stata nominata membro del “Comitato tecnico scientifico in materia di contrasto e 

prevenzione dei fenomeni di criminalità organizzata di stampo mafioso e di promozione della cultura 

della legalità” (previsto dalla Legge Regionale 24 giugno 2015 n. 17 ed istituito con decreto n. 2 del 

29 aprile 2016, del Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia) quale rappresentante del 

mondo delle associazioni che svolgono attività di educazione alla legalità e contrasto alla criminalità. 

 

 

 

 

Emanuela Piantadosi 

Presidente Associazione Vittime del Dovere 

Orfana del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C 


